
     

 
 

 

RELAZIONE DI MISSIONE 2019 
Elenco pubblico delle Organizzazioni della a Salvatore Contarini, 25 – 00135  Roma  

 
1 DATI GENERALI 

  
 

Provvedimento di iscrizione in elenco: Decreto 2016/337/000287/4 
 
Denominazione: VISPE - Volontari Italiani per la Solidarietà ai Paesi Emergenti 
 
Sigla/Acronimo: VISPE 
 
C.F. 80113990156 
 
P. IVA: n.n. 
 
Rappresentante legale.   Fedeli Agostino 
 

(Cognome e Nome) 

C. F   _F_/_D_/_L__/_G_/_T_/_N_/_5_/_5_/_S_/_1_/_4_/_E_/_6_/_3_/_9_/_G_        

Documento di identità: CARTA D’IDENTITA’ Numero: AN7383195 
 
carica sociale (eventuale) Presidente 
 
 2 SEDI 
 
 Sede legale: 
  

1. Indirizzo  Via della Chiesa 3, 20084 Casirate di Lacchiarella (Mi) 
2. Telefono  02/900 7057 
3. PEC   vispe@messaggipec.it 
4. Sito internet  www.vispe.it   
5. Sede di proprietà della parrocchia di Lacchiarella in uso a sacerdoti della Diocesi di Milano 
6. Utilizzo:   non esclusivo dell’associazione 

 
Sede amministrativa e operativa in   

  
7. Indirizzo  Via Vittorio Veneto 24, 20080 Zibido San Giacomo (MI) 
8. Telefono  02/900 91607 
9. PEC   vispe@messaggipec.it 
10. Sito internet  www.vispe.it   
11. Sede di proprietà della parrocchia Natività di Maria Vergine- Zibido San Giacomo (Mi) – fraz. Badile 
12. Utilizzo:  affitto 



     

 
 

 
 

      3 ATTO COSTITUTIVO E STATUTO 
 

1. Data di costituzione: 20 maggio 1977 
 

2. Tipologia ed estremi identificativi dell’atto costitutivo: Atto costitutivo di associazione n.488492 di rep. 
N.16099 d’archivio Ufficio Registro atti pubblici - Milano 

 
3. Tipologia e data delle eventuali modifiche di statuto: 26/07/1984 – 08/06/1997 -15/11/2003 – 

05/05/2019 
 
 

4. ORGANI STATUTARI 
 

1. Organi statutari: Consiglio di amministrazione 
 
2. Elenco nominativo dei membri per ciascuno degli Organi statutari: Fedeli Agostino (Presidente), Caielli 

Peppino (vicepresidente), Caccini Antonio (segretario), Leoni Carlo Daniele (consigliere), Del Corso 
Cinzia (consigliere), Zappa Paolo (consigliere), Grandi Ottavio (consigliere), Carnevale Livio (consigliere) 
 
 

5 SOCI 
 

1. Numero complessivo di Soci per tipologia: n.9 fondatori, n.119 nominati 

2. Numero Soci che ricoprono cariche sociali: n.8 

3. Quota annuale di partecipazione, precisando se la quota è fissata dallo Statuto e se viene stabilita 

periodicamente dal CdA: euro 26,00 fissata periodicamente dal CDA 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



     

 
 

6. PERSONALE 
 

 
Nominativo 

 
Funzione 

 
Tipologia 

contrattuale 
(a tempo 

determinato, 
indeterminato, 
a contratto, o 

altra tipologia) 

 
Volontario/operatore 

volontario del 
servizio civile 

universale 

 
Full 

Time/Part 
Time 

 
Estremi del 
contratto e della 
polizza 
assicurativa 

Battistel 
Samantha 

Impiegata Tempo 
indeterminato 

   Part time Dipendente 
contratto commercio

Cazzulani 
Angelo 

Impiegato  Tempo 
indeterminato 

   Full time Dipendente 
contratto 
commercio 

Airaghi 
Giancarlo 

educatore Tempo 
indeterminato 

   Full time Dipendente 
contratto 
commercio 

Casarotto 
Simona 

Animatrice 
sociale 

 Contratto a 
progetto 

   Full time CO.CO.CO.PRO 
scadenza 
31/01/2020 
Europe Assistance 
Reisident no 
problem n.11888 
Polizza Infortuni e 
Morte Generali 
n.764063712 
Polizza 
Responsabilità 
Civile verso terzi 
Unipol 
758/65/37870281 

Bossi 
Gilberto 

Meccanico   Volontario Full time Europe Assistance 
Reisident no 
problem n.11888 
Polizza Infortuni e 
Morte Generali 
n.764063712 
Polizza 
Responsabilità 
Civile verso terzi 
Unipol 
758/65/37870281 

Ghazawy 
Magdy Anis 

magazziniere   Part time Dipendente 
contratto 
commercio 

Cazzulani 
Aldo Maria 

impiegato Tempo 
indeterminato 

 Full time Dipendente 
contratto 
commercio 

 
 



     

 
 

 
7.  BILANCI 

 
 
I seguenti dati devono riferirsi ai tre anni finanziari precedenti a quello di presentazione della domanda. 

  
 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

Proventi totali/ Ricavi  € 1.769.718 € 1.675.406 € 1.469.791 

- di cui, provenienti da enti pubblici, anche 
sovrannazionali (in valore ed in percentuale 
sul totale dei ricavi) 

€ 112.937 

6,38% 

€ 47.905 

3% 

€ 44.993 

  3%  

- di cui proventi da OSC “madri” secondo 
quanto previsto alla sezione %.Filiazioni 
(capacità finanziaria) delle Linee Guida (in 
valore e percentuale sul totale dei ricavi) 

-di cui, provenienti da soggetti diversi da enti 
pubblici  

(in valore ed in percentuale sul totale dei 
ricavi), 

di cui provenienti da attività commerciali (in 
valore) 

 

 

 

€ 1.656.781 

 

93,62% 

 

€ 145.639 

 

 

 

€ 1.627.501 

 

97% 

 

€ 74.200 

 

 

 

€ 1.424.798 

 

97% 

 

€ 76.519 

 

 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

Attività istituzionali € 1.474.887 € 1.397.323 € 1.135.321 

Patrimonio netto[1] € 1.771.411 € 1.782.519 € 1.784.176 

Risultato netto della gestione 
(avanzo/disavanzo) 

€ 11.108 € 1.657 € 1.371 

 
 
 

 
 

 
 
 
 

                                                           
[1] Cfr. Artt. 2423 e sgg. del Codice Civile  



     

 
 

 
8.  ATTIVITA’ 

 
Le seguenti informazioni devono riferirsi alle attività svolte esclusivamente nei tre anni precedenti la richiesta di permanenza, 
seguendo il format della scheda sintetica sotto indicata 
 

Titolo (1) Progetti in memoria di Narda e Giuseppe Montessori 
Paese di realizzazione Burundi, Brasile, Costa d’Avorio, Nepal Kurdistan 

Tipologia 
x Attività di cooperazione e allo sviluppo svolta in favore di Paesi partner 
 Attività di sensibilizzazione e/o educazione alla cittadinanza globale 
 Attività di emergenza umanitaria, ivi inclusa la primissima emergenza 

Settore OCSE DAC 43010 
Importo totale € 120.997,00  
Apporto finanziario del 
richiedente anno 2019 

12.500,00 
 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2018 

29.255,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2017 

€ 79.242,00 

Fonti di finanziamento Fondi propri ricevuti da una donazione della famiglia Montessori 
Organismi partner Famiglia Montessori (Italia)Parrocchia di Arame (Maranhão - Brasile), Parrocchie di 

Mutoyi, Bugenyuzi e Gihogazi (Burundi), Comuni di Bugendana, Gihogazi e Bugenyuzi 
(province di Gitega e Karuzi – Burundi), parrocchia di Daloa (Costa d’Avorio), Focsiv, 
comunità Piccole Apostole di Gesù di Barhoul (Nepal) 

Stato di avanzamento  
 Avvio 01/05/2016 
 Conclusione 30/04/2019 
 Durata 36 mesi 
Breve descrizione In Burundi: ampliamento di 4 scuole primarie con la costruzione di 3 aule in più per 

ogni complesso; costruzione di 3 locali per l’’animazione parrocchiale nella missione di 
Cuzo; fornitura di porte, finestre e tegole per il completamento delle costruzioni di 100 
casette per famiglie indigenti; costruzione di un acquedotto di 3,3 km nel comune di 
Bugenyuzi. In Brasile: costruzione di un auditorium al centro comunitario di Vila 
Nonato. In costa d’Avorio: ampliamento da 10 a 28 posti letto della Casa famiglia di 
Daloa che accoglie minori di strada. In Kurdistan: adesione alla campagna di raccolta 
fondi della Focsiv “emergenza Kurdistan – non lasciamoli soli” per sostenere 
l’intervento a favore di bambini, donne e uomini sfollati in particolare ad Erbil nel 
quartiere di Ankawa. In Nepal: sostegno allo sviluppo del progetto Agricolo della 
missione di Bharoul. 

Specifica attività di diretta 
competenza del 
richiedente tipologia del 
personale impiegato 

Coordinamento e gestione di tutte le attività previste dal progetto in Italia e all’estero. 
Personale dipendente e volontario 

Risultati conseguiti al 
momento o ottenuti in 
fase di attività conclusa 

In Burundi tutte le attività si sono concluse: 12 aule costruite e attrezzate con lavagne e 
banchi, 100 case concluse ed abitate, acquedotto di Rwinjugushu concluso e 
funzionante. In Costa d’Avorio i lavori si sono conclusi nei primi mesi del 2019. In 
Brasile l’attività partita in ritardo per motivi politici si è conclusa nel 2019. Il progetto 
Focsiv per Kurdistan ha ottenuto il nostro contributo; in Nepal le attività agricole hanno 
goduto di una forte spinta e sono tutt’ora attive.  



     

 
 

 
 

Titolo (2) Sostegno allo sviluppo dei centri di Mutoyi, Bugenyuzi e Gihogazi 
Paese di realizzazione Burundi 

Tipologia 
x Attività di cooperazione e allo sviluppo svolta in favore di Paesi partner 
 Attività di sensibilizzazione e/o educazione alla cittadinanza globale 
 Attività di emergenza umanitaria, ivi inclusa la primissima emergenza 

Settore OCSE DAC 43040 
Importo totale € 1.625.971,00 
Apporto finanziario del 
richiedente anno 2019 

€ 465.099,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2018 

€ 466.993,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2017 

€ 693.879,00 

Fonti di finanziamento Fondi propri; Consulta Missionaria di Villa Cortese (Mi); Gruppo Missionario di 
Montesolaro (Co); Gruppo Missionario di Dobbiate (Va); Centro Missionario 
Diocesano di Ivrea; Pallacanestro Varese, fondi 5x1000 

Organismi partner Parrocchie di Mutoyi, Bugenyuzi e Gihoazi; Union des Cooperatives de Mutoyi; 
Fondation Mutoyi pour un progres solidaire 

Stato di avanzamento  
 Avvio 1978 
 Conclusione In corso 
 Durata indeterminata 
Breve descrizione supportare i diversi settori di attività sociali e di sviluppo in corso nel Paese attraverso 

l’approvvigionamento, in Europa, di quanto necessario e non reperibile (considerando il 
rapporto qualità/prezzo) sul posto e l’invio nel paese; attraverso la manutenzione e/o 
rifacimenti di ponti, strade, acquedotti, attraverso la manutenzione e/o costruzione di 
centri di aggregazione sociali e religiosi, piccoli asili 

Specifica attività di diretta 
competenza del 
richiedente tipologia del 
personale impiegato 

- Acquisto in Italia o in loco di generi necessari per la realizzazione di nuove 
iniziative ed il proseguimento di quelle in corso 

- Recupero sul territorio italiano di generi vari, attrezzature e macchinari usati, 
loro rigenerazione e confezionamento 

- Confezionamento e stoccaggio di tutto il materiale in appositi container e loro 
invio in Burundi 

- Sistemazione in Burundi di infrastrutture comunali quali strade, ponti, 
acquedotti 

- In Burundi costruzione e manutenzione di chiesette e salette per attività 
ricreative 

- Contributo di porte, finestre e tegole o lamiere per la costruzione di case di 
famiglie povere 

- Sostegno alimentare, agricolo e sanitario a famiglie in povertà 
Personale stipendiato e volontario 

Risultati conseguiti al 
momento o ottenuti in 
fase di attività conclusa 

o 58 container da 20’ spediti nel triennio 2017-2019 
o Manutenzione di sorgenti e acquedotti nei comuni di Bugendana, 

Bugenyuzi e Gihogazi ( anni 2017,2018,2019) 
o Manutenzione di piste e ponti nei comuni di Bugendana, Bugenyuzi e 

Gihogazi (anni 2017,2018,2019) 



     

 
 

o Contributo alla costruzione di 164 case: 110 comune di Bugendana, 6 
comune di Gihogazi, 45 comune di Bugenyuzi, 3 comune Gitaramuka( 
anno 2019) 

o Iniziativa di raccolta fondi “una borsa per una famiglia in Burundi”: 
circa 600 famiglie in difficoltà hanno ricevuto una o più (in base al 
numero dei componenti) “borsa della spesa” contente il necessario per 
la semina di una stagione agricola e generi di prima necessità (kg 12 di 
fagioli, kg 3 di concime, kg 1 sale, kg 2 riso, kg 2 farina, gr 500 olio, gr 
100 pesciolini, 1 sapone) (anno 2019) 

o Raccolta di abbigliamento sportivo attraverso la collaborazione della 
società sportiva Pallacanestro Varese 

o Costruzione di un acquedotto a Kigufi (Bugenyuzi lunghezza 2 km con 
4 fontanelle lungo il percoso (anno 2019) 

o Costruzione di un piccolo mulino a Gihogazi (anno 2018) 
o Costruzione acquedotto di 0,8  km a Kigarama (anno 2018) 
o Costruzione acquedotto di 3,3 km a Rwinjugushu (anno 2018) 
o Fornitura di 2 pompe elettriche poter potenziare l’apporto di acqua al 

centro di Bugenyuzi (anno 2018) 
o Costruzione acquedotto di 3,2 km da Winteko a Mutente (anno 2017) 
o Riabilitazione di un centro di pompaggio d’acqua a Gasarara (anno 

2017) 
o Riabilitazione di un centro di pompaggio d’acqua fotovoltaico a 

Kivumu (anno 2017) 
o Captage d’acqua alla sorgente e creazione di rete idrica a Bikinga (anno 

2017) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



     

 
 

 
Titolo (3) Sostegno sanitario alle attività dell’ospedale di Mutoyi e del dispensario di 

Bugenyuzi 
Paese di realizzazione Burundi 

Tipologia 
x Attività di cooperazione e allo sviluppo svolta in favore di Paesi partner 
 Attività di sensibilizzazione e/o educazione alla cittadinanza globale 
 Attività di emergenza umanitaria, ivi inclusa la primissima emergenza 

Settore OCSE DAC 12230 
Importo totale € 109.243,00 (di cui € 10.859,00 per progetto Rotary Club Verona Sud Michele Sanmicheli) 
Apporto finanziario del 
richiedente anno 2019 

€ 32.463,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2018 

€ 65.106,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2017 

€ 11.674,00 

Fonti di finanziamento Fondi propri – Rotary Club Verona Sud Michele Sanmicheli – SAD; associazione ZEROPIU 
medicina per lo sviluppo ONLUS di Varese;  

Organismi partner Diocesi di Gitega, Ospedale di Mutoyi, Dispensario di Bugenyuzi, Ministero della Sanità 
del Burundi; Smom Solidarietà Medico Odontoiatrica nel mondo Onlus 

Stato di avanzamento  
 Avvio 1978 
 Conclusione In corso 
 Durata indeterminata 
Breve descrizione garantire ad ogni persona della zona salute e cure mediche adeguate al di là delle loro 

disponibilità finanziarie, attraverso il lavoro professionale di personale sanitario 
adeguatamente formato ed aggiornato. 

Specifica attività di diretta 
competenza del richiedente 
tipologia del personale 
impiegato 

- Attività sanitaria e cura dei pazienti nei diversi reparti dell’ospedale di Mutoyi 
e del dispensario di Bugenyuzi 

- Attività di formazione continua del personale sanitario locale  attraverso la 
presenza continuativa di due medici espatriati e brevi missioni di medici 
italiani  

- Attività formativa di personale medico italiano attraverso una Convenzione 
siglata con l’Università di Verona, la Regione Veneto, l’Azienda ospedaliero-
universitaria integrata di Verona e Medici Senza Frontiera nell’ambito del  
Master universitario di II livello in  

- “Chirurgia Tropicale e delle Emergenze umanitarie”. 
- Collaborazione con il Rotary Club Verona Sud Michele Sanmicheli per uno 

screening triennale dei malati di diabete della zona di Mutoyi 
- Sviluppo della salute orale in collaborazione con SMOM Onlus  
- gestione del personale dell’ospedale  
- reperimento di medicinali e materiale sanitario 
- lavori di manutenzione e ampliamento 

Personale stipendiato e volontario 



     

 
 

Risultati conseguiti al 
momento o ottenuti in fase 
di attività conclusa 

 
 

ALCUNI NUMERI DELLE ATTIVITA’ OSPEDALE DI MUTOYI 2019 
130.906 Consultazioni 
139.619 Ospedalizzazioni 
6.914 Ospedalizzazioni in ginecologia e ostetricia 
5.160 Consultazioni prenatale 
4.245 Parti 
671 Parti cesari 

2.954 Interventi chirurgici 
9.032 Vaccinazioni 
2.105 Test per depistaggio HIV 

74.028 Esami per la malaria 
3.457 Trasfusioni 
1.122 Sacche di sangue raccolte 

 
 

Attività sanitaria Centro di Santé Bugenyuzi   01/01/2019 – 31/12/2019 
 

Consultazioni pre natale 2.837 

Consultazioni post natale 2.197 
Consultazioni curative 28.585 
Consultazioni mediche 743 
malaria 6.671 
Malattie respiratorie 3.274 
Malnutrizione nuovi casi 189 
Vaccinazioni totali 1.316 
Depistaggio Aids                                                           test 
                                                                           test positivi 

2.243 
6 

Tubercolosi nuovi casi 7 
Lebbra muovi casi 0 
Piccola chirurgia                                          Estrazioni denti 
                                                                  Altre prestazioni 

698 
3.311 

laboratorio                                                          test malaria 
altri esami 

21.069 
2.975 

ecografie 2.368 
ospedalizzazioni 1.331 
Ospedalizzazione maternità 

Per parti  
1.927 

1.375 
 



     

 
 

Titolo (4) Progetto Sostegno A Distanza “Bambini per un domani” 
Paese di realizzazione Burundi, Brasile, Nepal 

Tipologia 
x Attività di cooperazione e allo sviluppo svolta in favore di Paesi partner 
 Attività di sensibilizzazione e/o educazione alla cittadinanza globale 
 Attività di emergenza umanitaria, ivi inclusa la primissima emergenza 

Settore OCSE DAC 11220, 11240, 12240, 13020 
Importo totale € 973.707,00 (di cui da sostenitori: € 172.348,00/2017, € 135.807,00/2018, € 118.636,00/2019) 
Apporto finanziario del 
richiedente anno 2019 

€ 305.682,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2018 

€ 327.158,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2017 

€ 340.867,00 

Fonti di finanziamento Contributo sostenitori (589 nel 2017, 493 nel 2018, 429 nel 2019); Fondi propri; Fondazione 
Comunitaria del Lecchese  

Organismi partner Diocesi di Gitega, Ospedale di Mutoyi, Parrocchie di Mutoyi e Bugenyuzi (Bruundi); 
parrocchia di Arame (Brasile); Comunità Piccole Apostole di Gesù di Barhoul (Nepal), 
Ministero dei diritti della Persona Umana, degli Affari sociali e di Genere del Burundi; Unità 
Pastorale Beregazzo - Figliaro - Castelnuovo – Binago (Co) 

Stato di avanzamento  
 Avvio 1994 
 Conclusione In corso 
 Durata continuativa 
Breve descrizione garantire a decine di migliaia di bambini e giovani il rispetto dei loro più elementari diritti: alla 

vita, alla salute, al cibo, all’istruzione, all’amore Beneficiari: bambini, giovani e comunità in 
cui essi vivono  

Risultati conseguiti al 
momento o ottenuti in 
fase di attività conclusa 

Paese Risultati Beneficiari 
2017 

Beneficiari 
2018 

Beneficiari 
2019 

Burundi Sostegno centro di 
Nkuba a Mutoyi per il 
trattamento riabilitativo 
dei bambini mal e 
denutriti  

Media mese 
128 beneficiari  

Media mese 
105 beneficiari  

Media mese 
135 beneficiari 

Burundi Sostegno istruzione 
scolastica (rette, divise, 
materiale scolastico) a 
Mutoyi e Bugenyuzi       

272 studenti di 
cui 32 
diversamente 
abili 

172 studenti di 
cui 32 
diversamente 
abili 

150 studenti di 
cui 28 
diversamente 
abili 

Burundi Sostegno ai reparti di 
neonatologia, pediatria, 
ostetricia e ginecologia 
Ospedale Mutoyi 

186 posti letto 230 posti letto 194 posti letto 

Nepal Gestione di asili (23 nel 
2019) a Pokhara (attività 
educative e didattiche, 
pasti, assistenze 
mediche) 

511 bambini 518 bambini 502 

Nepal Sostegno scolastico a 
Pokhara (rette, divise, 
materiale scolastico) 

439 bambini 424 bambini 412 bambini 



     

 
 

 

Nepal Bharoul: sostegno 
scolastico a bimbi 
indigenti usciti dagli asili 
Asha e Pinky’s Garden   

57 bambini - - 

Brasile Sostegno asilo di Vila 
Nonato 

227 bambini - - 

 
- Acquisto di una lavatrice scarenata da kg 19 grazie al contributo della Fondazione Comunitaria del Lecchese 

 
 

Titolo (5) Acquisto, implementazione e installazione di un software gestionale nei 
Centri di Sviluppo di Mutoyi e Bujumbura 

Paese di realizzazione Burundi 

Tipologia 
x Attività di cooperazione e allo sviluppo svolta in favore di Paesi partner 
 Attività di sensibilizzazione e/o educazione alla cittadinanza globale 
 Attività di emergenza umanitaria, ivi inclusa la primissima emergenza 

Settore OCSE DAC 32130 
Importo totale € 54.414,00 
Apporto finanziario del 
richiedente anno 2019 

€ 16.477,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2018 

€ 23.625,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2017 

€ 14.312,00 

Fonti di finanziamento Fondi propri;  
Organismi partner - Cooperativa Tugwize Umwete (Moltiplichiamo l’impegno) di Bujumbura 

- UNI.CO.MU Union des Cooperatives de Muoyi 
- Hopital de Mutoyi 

Stato di avanzamento In corso 
 Avvio 2016 
 Conclusione  
 Durata 36 mesi 
Breve descrizione Acquisto, implementazione e installazione nei centri di sviluppo di Bujumbura e Mutoyi 

di un nuovo software per la gestione dei settori: amministrativo-contabile, di magazzino, 
di vendite e acquisti.  

Specifica attività di diretta 
competenza del 
richiedente tipologia del 
personale impiegato 

- Acquisto del programma e delle relative licenze 
- Sua implementazione  
- Invio in loco di un tecnico Zucchetti per la sua installazione e la formazione del 

personale locale per l’utilizzo 
- Formazione personalizzata in Italia di due collaboratori burundesi che 

dovranno utilizzare il programma e formare a loro volta altro personale. 
 
Personale stipendiato e volontario 

Risultati conseguiti al 
momento o ottenuti in 
fase di attività conclusa 

Attività di prova di utilizzo del programma in parallelo coi vecchi software nelle 
cooperative di Bujumbura, Mutoyi e nell’ospedale di Mutoyi 

 
 
 



     

 
 

 
Titolo (6) Produzione di farina alimentare per l’infanzia – località Mutoyi 
Paese di realizzazione Burundi 

Tipologia 
x Attività di cooperazione e allo sviluppo svolta in favore di Paesi partner 
 Attività di sensibilizzazione e/o educazione alla cittadinanza globale 
 Attività di emergenza umanitaria, ivi inclusa la primissima emergenza 

Settore OCSE DAC 12240 
Importo totale € 239.541,00 
Apporto finanziario del 
richiedente anno 2019 

€ 18.132,00 
 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2018 

€ 166.409,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2017 

€ 55.000,00 

Fonti di finanziamento Fondi propri; Fondazione Amici dei Poveri, Associazione Madonna della Fontana, 
Conferenza Episcopale Italiana, Cassa Rurale ed Artigiana di Binasco, Canton la Betula di 
Lacchiarella (Mi) 

Organismi partner - UNI.CO.MU Union des Cooperatives de Mutoyi 
- Hopital de Mutoyi 
- Fondation Mutoyi pour un progres solidaire 
- Diocesi di Gitega 

Stato di avanzamento In corso 
 Avvio 01/05/2018 
 Conclusione  
 Durata 26 mesi 
Breve descrizione Obiettivo generale del progetto è la riduzione della mal/denutrizione attraverso la 

realizzazione di una unità produttiva di farine alimentari bilanciate e controllate destinate 
alla prima infanzia, a ciclo completo (dagli acquisti di materie prime alla vendita del 
prodotto finito) e capace di sviluppare un’azione concreta e sostenibile a supporto della 
lotta alla denutrizione e alla mortalità infantile. 

Specifica attività di 
diretta competenza del 
richiedente tipologia del 
personale impiegato 

Il progetto è finalizzato alla produzione di: 
- farina alimentare per lo svezzamento di bambini da 4 a 6 mesi destinata in 

pediatria in terapia di supporto per bambini denutriti (kwash e marasmatici) 
- farina di proseguimento per l’alimentazione di bambini oltre i 6 mesi destinata alla 

pediatria per l’alimentazione di bambini ricoverati per patologie generiche, 
distribuzione generica come ricostituente anche per adulti convalescenti.  

Le formule messe a punto da nostri nutrizionisti italiani sono le seguenti: 
Riso, mail, soia e grano saraceno sono prodotti localmente da gruppi agricoli locali-  
filiera corta – prezzi contenuti – incentivo allo sviluppo locale. 
Come impianti (di produzione italiana dimensionati per una produzione massima di 1000 
kg/giorno, utilizzando prevalentemente materie prime di origine agricola locale: soia, 
mais, riso e grano saraceno) il progetto prevede:  

•         vibrovaglio/tarara per pulizia della granella in ingresso 
•         tostatore per soia 
•         mulino a pietra per granelle non oleose  
•         mulino a martelli per oleaginose (soia)  
•         buratto di vagliatura/separazione farine e crusche e filtro statico per 
polveri 
•         miscelatore farine/latte polvere/zucchero… 



     

 
 

•         confezionatrice sacchetti sottovuoto  
•         cassoni igienici per stock granelle in ingresso, farine e semilavorati 

come ambienti invece si prevede di costruire un capannone (secondo idonei canoni 
igienici per la preparazione alimentare) progettato per le varie fasi della lavorazione 
partendo da una vecchia struttura già esistente e non più utilizzata: 

 area “sporca” di ricevimento materie prime 
 area intermedia di vagliatura/pulitura e stock materie prime in contenitori             

igienici 
 area pulita di tostatura, macinazione e miscelazione 
 area pulita di confezionamento/imballo 
 area pulita di stock materiale per confezionamento/imballo e prodotto 

confezionato 
 area intermedia di carico/spedizione 
 aree e passaggi per spogliatoio, servizi igienici dedicati per aree 

sporche/intermedie e aree    pulite  
Personale stipendiato e volontario 

Risultati conseguiti al 
momento o ottenuti in 
fase di attività conclusa 

 Risultati attesi: 
a) produzione di 500 kg circa al giorno di farina di svezzamento per bambini da 4 a 
6 mesi produzione di 500 kg circa al giorno di farina di proseguimento per bambini dai 6 
mesi  
b) soddisfazione delle esigenze alimentari infantili del reparto di pediatria 
dell’Ospedale di Mutoyi (300 posti letto, di cui 60 in pediatria; 3150 ricoveri in pediatria 
nel 2015; oltre 3184 parti nel 2015);  
c) soddisfazione della richiesta di alimenti per l’infanzia di altre strutture ospedaliere 
(7 ospedali funzionalmente collegati all’Ospedale di Mutoyi) e dispensari e centri di 
riabilitazione infantile (26 strutture) della provincia di Gitega e province confinanti; 
(ultimo rapporto dell’ospedale di Mutoyi da dove si può evincere l’impatto positivo che 
questo progetto potrà dare all’intera zona d’intervento 
http://www.vispe.it/uploads/pdf/Rapporto%20Ospedale%20Mutoyi%202015.pdf) 
d) soddisfazione della richiesta di alimenti per l’infanzia da parte di enti 
internazionali, tra i quali il WFP/PAM, che ha manifestato vivo interesse alla ipotesi di 
produzione locale; 
e) soddisfazione della richiesta di alimenti per l’infanzia dei negozi delle cooperative 
di Mutoyi sia all’interno del paese che nella capitale Bujumbura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



     

 
 

 
Titolo (7) Allevamenti, agricoltura e riforestazione – località Mutoyi, Gihogazi e 

Bugenyuzi 
Paese di realizzazione Burundi 

Tipologia 
x Attività di cooperazione e allo sviluppo svolta in favore di Paesi partner 
 Attività di sensibilizzazione e/o educazione alla cittadinanza globale 
 Attività di emergenza umanitaria, ivi inclusa la primissima emergenza 

Settore OCSE DAC 31130, 31150, 31163, 31166, 31181, 31194, 31195 
Importo totale € 97.788,00 
Apporto finanziario del 
richiedente anno 2019 

€ 27.300,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2018 

€ 37.738,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2017 

€ 32.750,00 

Fonti di finanziamento Fondi propri; Parrocchia di Figliaro (CO), Campagna Focsiv “Abbiamo Riso per una 
cosa seria”, Amici di Dobbiate (Va) 

Organismi partner - UNI.CO.MU Union des Cooperatives de Mutoyi 
- Fondation Mutoyi pour un progres solidaire 
- Parrocchie di Mutoyi, Gihogazi e Bugenyuzi  
- Ministero dell’agricoltura e dell’allevamento del Burundi 

Stato di avanzamento In corso 
 Avvio 1978 
 Conclusione  
 Durata indeterminato 
Breve descrizione Sviluppo di allevamenti, animazione agricola sulle colline d’intervento, riforestazione 
Specifica attività di diretta 
competenza del 
richiedente tipologia del 
personale impiegato 

 animazione di gruppi di agro allevatori con formazione zootecnica e cura 
veterinaria del bestiame 

 moltiplicazione di sementi  
 formazione e moltiplicazione della  coltivazione di saraceno, mais e patata dolce 
 collaborazione con IFDC, ISABU e MINAGRIE per la ricerca di nuovi 

concimi 
 sviluppo dell’allevamento di conigli a Mutoyi 
 riabilitazione di un hangar, acquisto e installazione di un molino per grano 

saraceno a Bugenyuzi 
 costruzione di un magazzino agricolo a Bugenyuzi 
 costruzione magazzino e acquisto di un molino in località Gihogazi  
 piantumazione delle colline con piante di eucalipti  

 
personale dipendente e volontario  

Risultati conseguiti al 
momento o ottenuti in 
fase di attività conclusa 

 Risultati attesi: 
 gestione di 130 vacche provenienti dalla Tanzania e dall’Uganda , formazione 

continua di 77 gruppi (230 famiglie) di agro allevatori e mantenimento della 
catena di solidarietà per la restituzione e ridistribuzione dei primi vitelli a nuovi 
gruppi (anni 2017,2018,2019) 

 36 tra tori e giovenche venduti dai gruppi (anno 2019) 
 Rimboschimento della collina Kabuye con 120.000 piante di eucalipto (anno 

2018) 



     

 
 

 95.210 piante di eucalipto prodotte e trapiantate nel comune di Bugendana 
(anno 2019) 

 Moltiplicazione sementi di patata: kg 2000 su una superficie di 1,70 ha (anno 
2019) 

 Moltiplicazione di semente di soia: 160 kg su una superficie di 1,26 ha (anno 
2019) 

 Promozione di allevamento di conigli attraverso 48 riproduttori (37 femmine e 
11 maschi): diffusione di 787 conigli in zona Mutoyi ma anche in zone più 
lontane (Mutaho, Gitega, Giheta, Ruhororo, Buhiga, Shombo, Nyabikere, 
Rutana et Bujumbura (anno 2019) 

 Rimboschimento della collina di Rutegama con 5615 piante di eucalipto su 5,6 
ha (anno 2017) 

 Mantenimento del bosco di Kinzerere a Mutoyi con l’aggiunta di 3360 nuove 
piante di eucalipto. (anno 2017) 

 Produzione in pepinier di 20.000 nuove piante di eucalipto (anno 2017) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



     

 
 

Titolo (8) Costruzione di edifici scolastici nelle missioni di Mutoyi, Bugenyuzi e 
Gihogazi 

Paese di realizzazione Burundi 

Tipologia 
x Attività di cooperazione e allo sviluppo svolta in favore di Paesi partner 
 Attività di sensibilizzazione e/o educazione alla cittadinanza globale 
 Attività di emergenza umanitaria, ivi inclusa la primissima emergenza 

Settore OCSE DAC 11120 
Importo totale € 56.800,00 
Apporto finanziario del 
richiedente anno 2019 

€ 49.783,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2018, 

€ 11.355,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2017 

€ 12.087,00 

Fonti di finanziamento Fondi propri, Associazione Collage di Nerviano (Mi), Consulta associazioni di Villa 
Cortese (Mi) 

Organismi partner Parrocchie di Mutoyi, Bugenyuzi e Gihogazi, Ministero dell’Educazione del Burundi 
Stato di avanzamento  
 Avvio 01/01/2015 
 Conclusione In corso 
 Durata indeterminata 
Breve descrizione Costruzioni di nuove scuole o ampliamento delle esistenti in accordo con le autorità del 

posto; 
costruzione di piccoli asili 
 

Specifica attività di diretta 
competenza del 
richiedente tipologia del 
personale impiegato 

Coordinamento e gestione di tutte le fasi del progetto. 
Personale volontario 

Risultati conseguiti al 
momento o ottenuti in 
fase di attività conclusa 

- Costruzione di 3 classi alla scuola di Kivuvu (Bugendana) per il 4° ciclo 
scolastico (anno 2019) 

- Costruzione di 3 classi a Cishwa (Bugendana) per il 4° ciclo scolastico (anno 
2019) 

- Fornitura di 156 banchi da scuola (32 a Cishwa, 60 a Cuzu, 64 a Kivuvu) (anno 
2019) 

- Fornitura al Liceo di Mutoyi di 13 computer e 2 stampanti (anno 2019) 
- Costruzione di 3 aule al liceo di Mutoyi (anno 2018) 
- Costruzione di 3 aule alla scuola fondamentale di Rutonganikwa (anno 2018) 
- Costruzione di un campo da basket alle scuole di Mutoyi (anno 2018) 
- Costruzione di 8 classi al liceo tecnico di Bugenyuzi (anno 2018) 
- Costruzione di 3 aule alla EP di Mugoboka (anno 2018) 
- Costruzione di 3 aule alla EP di Bihembe (anno 2017) 
- Costruzione di 4 aula alla scuola fondamentale di Masabo (anno 2017) 
- Costruzione di 4 classi alla scuola primaria di Bugenyuzi (anno 2017) 
- Costruzione di 6 aule alla scuola fondamentale di Cishwa (anno 2017) 
- Costruzione di 6 aule a Kivuvu (anno 2017) 
- Costruzione di un campo da pallavolo alle scuole di Mutoyi (anno 2017) 
- Costruzione di un campo da basket/pallavolo a Bugenyuzi (anno 2017) 



     

 
 

- Costruzione di 4 wc al liceo di Bugenyuzi (anno 2017) 
 
 

Titolo (9) “INDARO” accoglienza e assistenza pre-parto per le donne con gravidanza a 
rischio presso l’ospedale di Mutoyi 

Paese di realizzazione Burundi 

Tipologia 
x Attività di cooperazione e allo sviluppo svolta in favore di Paesi partner 
 Attività di sensibilizzazione e/o educazione alla cittadinanza globale 
 Attività di emergenza umanitaria, ivi inclusa la primissima emergenza 

Settore OCSE DAC 16050 
Importo totale € 56.471,00 
 Apporto 

finanziario del 
richiedente anno 
2019 

 

 Apporto 
finanziario del 
richiedente anno 
2018 

 

 Apporto 
finanziario del 
richiedente anno 
2017 

€ 56.471,00 

Fonti di finanziamento Ambasciata del Giappone in Burundi  
Organismi partner Hopital de Mutoyi; Diocesi di Gitega 
Stato di avanzamento concluso 
 Avvio 2017 
 Conclusione 2017 
 Durata 12 mesi 
Breve descrizione Le donne con gravidanza a rischio evidenziata durante precedenti visite in ospedale o in 

altre strutture sanitarie, sono invitate a presentarsi a Mutoyi con diverse settimane di 
anticipo rispetto alla data prevista per il parto.  
Queste donne, nei giorni precedenti il parto, vengono visitate  e monitorate con 
regolarità, ma non necessitano normalmente di particolari cure o assistenza. Per questo 
vengono invitate a trovare ospitalità fuori dall’ospedale, presso parenti e conoscenti. 
La qualità delle cure prestate all’OdM è tuttavia tale che frequentemente le pazienti 
provengono da lontano, anche da altre province, e non hanno conoscenti in zona. In 
questi casi l’ospedale normalmente si fa carico dell’ospitalità per il tempo necessario, 
ricoverando in anticipo le partorienti. 
Questo servizio comporta tuttavia un disagio per gli altri ricoverati, e spesso risulta 
molto difficile a causa della mancanza di posti letto disponibili. Vengono così allestite 
soluzioni di fortuna, utilizzando gli spazi comuni, ma creando nello stesso tempo disagi 
alle partorienti e difficoltà al funzionamento del servizio per tutti gli altri pazienti 
ricoverati. 
Da anni i responsabili dell’ospedale hanno pensato di risolvere il problema con una 
struttura esterna dedicata. 
Da qui il progetto che prevede la costruzione, su un terreno vicino all’ospedale, di una 
struttura protetta comprendente 4 camere per un totale di 44 posti letto, con i necessari 



     

 
 

servizi igienici (WC e docce), una cucina e un deposito per gli effetti personali. Al centro 
della struttura è previsto uno spazio comune aperto 

Specifica attività di diretta 
competenza del 
richiedente tipologia del 
personale impiegato 

- Costruzione dell’immobile  
- Realizzazione impianto elettrico, idraulico e fognario 
- Arredamento della struttura  
- Avviamento della struttura 

 
Personale stipendiato e volontario 

Risultati conseguiti al 
momento o ottenuti in 
fase di attività conclusa 

- costruzione terminata ed operativa 
- Le donne con gravidanza e/o parto a rischio che attendono di partorire all’ospedale di 
Mutoyi hanno ora una sistemazione degna e confortevole 
- nelle diverse camere del reparto maternità e ginecologia l’ordine e la pulizia regnano 
sovrani 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



     

 
 

Titolo (10) Sostegno alla scuola di Batallas  
Paese di realizzazione Bolivia 

Tipologia 
x Attività di cooperazione e allo sviluppo svolta in favore di Paesi partner 
 Attività di sensibilizzazione e/o educazione alla cittadinanza globale 
 Attività di emergenza umanitaria, ivi inclusa la primissima emergenza 

Settore OCSE DAC 11130, 11220,11330 
Importo totale € 140.227,00 
Apporto finanziario del 
richiedente anno 2019 

€ 57.089,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2018 

€ 49.442,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2017 

€ 33.696,00 

Fonti di finanziamento Fondi propri;  
Organismi partner - parrocchia Espiritu Santo di Batallas 

- centro di educazione alternativa “Espiritu Santo di Batallas 
- Fondazione “Manos abiertas” 
- parrocchie di Huata e Peñas 
- Associazione La Rotonda di Baranzate (Milano) 

Stato di avanzamento In corso 
 Avvio 2016 
 Conclusione  
 Durata Tempo indeterminato 
Breve descrizione Nella comunità di Batallas, dipartimento di LaPaz, opera il CEA – Centro di 

Educazione Alternativa.  Una scuola promossa e finanziata in parte dalla CEB 
(Conferenza Episcopale Boliviana) e in parte dallo stato boliviano. Si trova a mezz’ora 
da Peñas e tre quarti d’ora da Huata . 
Il Cea è una scuola professionale che dà un diploma di tecnico medio (scuola superiore) 
e lavora con donne, ragazzi e disabili. Costruita dalle Missionarie dello Spirito Santo 30 
anni fa inizialmente per aiutare le donne, poi si è estesa ai ragazzi e ai disabili. Dal 
gennaio 2015 le suore hanno lasciato la struttura perché erano troppo anziane, e l’hanno 
interamente donata ai padri delle parrocchie di Huata e Peñas . 
Le lezioni del Cea sono organizzate a Batallas ma anche in varie comunità, come per 
esempio il corso di prima di alfabetizzazione e il corso di cucito per le donne 
dell’altipiano dal lunedì alla domenica. 
I corsi che si tengono all’interno della scuola sono sono: cucito, cucina, parrucchiera, 
informatica, segreteria, ceramica e disegno. 

Specifica attività di diretta 
competenza del 
richiedente tipologia del 
personale impiegato 

- Sostegno economico alle attività della scuola col contributo al pagamento degli 
stipendi degli insegnanti 

- Sostegno alla creazione di un nuovo centro giovanile a Batallas 
- Sostegno alle diverse attività ricreative e sociali rivolte ai giovani  
- Sostegno alla casa per ragazze di El Alto 
- Invio di volontari per la formazione di giovani 

Personale stipendiato e volontario 
Risultati conseguiti al 
momento o ottenuti in 
fase di attività conclusa 

- Nell’ambito del Servizio Civile Nazionale progetto “Caschi bianchi” di Focsiv 
abbiamo ospitato per l’intero anno 2019 2 giovani in servizio civile impegnati 
nell’ambito dell’educazione e tutela dell’infanzia. 

- coordinamento “Cea Batallas”, insieme al Direttore della parte amministrativa; 



     

 
 

- organizzazione di corsi per professori e studenti all’interno della scuola (350 
ragazzi e 15 professori nel 2019 con 292 ragazzi che hanno concluso la scuola); 

- nel 2019 costruito un pozzo per la fornitura d’acqua alla scuola.  
- a Batallas nel 2018 costruzione di una caffetteria e un salone di bellezza  
- A Batallas nel 2018 aperto il doposcuola “Condorito” per 20 bambini tra i 6 e 12 

anni. Nel 2019 i bimbi iscritti sono stati 45. 
- A Batallas nel 2018 inizio lavori della “serra diversamente abile” per insegnare ad 

alcuni ragazzi diversamente abili a coltivare prodotti nuovi.  
- Nel 2019 sono stati 12 gli incontri organizzati con 10 ragazzi diversamente abili 

per il loro coinvolgimento in attività sociali e ricreative.   
- Animazione con un campo di lavoro del gruppo giovanile a Penas  (anno 2018) 
- animazione con un campo di lavoro del gruppo giovanile a Huata (anno 2018) 
- organizzazione corsi e laboratori per la casa delle ragazze a El Alto; 
- coordinamento della pastorale giovanile della zona sud dell’altipiano insieme ad 

un prete boliviano; 
- gestione della casa di Batallas, aperta ai giovani boliviani e stranieri, in cui si è 

aperto anche un piccolo laboratorio di sartoria, gestito da una ragazza boliviana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



     

 
 

 
Titolo (11) Sostegno alle attività della parrocchia di Tirivye’ 
Paese di realizzazione Haiti 

Tipologia 
x Attività di cooperazione e allo sviluppo svolta in favore di Paesi partner 
 Attività di sensibilizzazione e/o educazione alla cittadinanza globale 
 Attività di emergenza umanitaria, ivi inclusa la primissima emergenza 

Settore OCSE DAC 11220,12230,14021 
Importo totale € 23.300,00 
Apporto finanziario del 
richiedente anno 2019 

€ 0,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2018 

€ 10.000,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2017 

€ 13.300,00 

Fonti di finanziamento Fondi propri;  
Organismi partner - parrocchia di Tirivye’ 

- dispensario di Tirivye’ 
Stato di avanzamento In corso 
 Avvio 2015 
 Conclusione indeterminata 
 Durata 

 

Breve descrizione Sostegno alle attività sociali della parrocchia con particolare attenzione allo scavo di 
pozzi per l’acqua e alla elettrificazione con pannelli solari dei locali parrocchiali ivi 
compresa una scuola. 
Sostegno alle attività del dispensario attraverso la fornitura di medicinali, ecografi e 
formazione di infermieri locali 

Specifica attività di diretta 
competenza del 
richiedente tipologia del 
personale impiegato 

- Collaborazione con impresa locale per lo scavo di 2 pozzi per l’acqua. Acquisto e 
fornitura di pompe elettriche 

- Contributo per l’acquisto e l’installazione di pannelli solari per l’elettrificazione di 
locali parrocchiali con scuola inclusa 

- Acquisto ed invio di medicinali e ecografi per le attività base del dispensario 
- Invio in missione di un medico italiano per la formazione del personale locale 

sull’utilizzo dell’ecografo  
- Acquisto e invio di un nuovo ecografo (anno 2018) 

Personale volontario 
Risultati conseguiti al 
momento o ottenuti in 
fase di attività conclusa 

A Tiriviere sono evidentissimi i progressi compiuti grazie all’intervento compiuto. 
La nuova scuola ed il nuovo dispensario sono completati ed in funzione. 
Si tratta dell’ unico complesso di fabbricati degno di questo nome, presente nel 
circondario composto essenzialmente da capanne, baracche  e pochi vecchi fabbricati in 
pessime condizioni. 
La scuola è frequentata da più di 400 studenti, suddivisi tra la scuola materna, i corsi 
elementari e le scuole superiori. Il tutto gestito dalla Parrocchia, che utilizza come 
direttrice una suora e come insegnanti tutte persone della zona , provenienti da Tiriviere 
stessa o dalla vicina MarRouge ( 11 Km o un’ oretta di macchina o motocicletta ). 
Funziona egregiamente con totale soddisfazione della popolazione. 
Il nuovo dispensario, gestito autonomamente da una suora della stessa congregazione, 
sotto la tutela del parroco, si avvale anche del servizio di 3 operatrici di salute haitiane, 
inviate e pagate da un’ organizzazione parastatale.  

 



     

 
 

 
Titolo (12) Sostegno alle attività della parrocchia di Arame 
Paese di realizzazione Maranhão – Brasile  

Tipologia 
x Attività di cooperazione e allo sviluppo svolta in favore di Paesi partner 
 Attività di sensibilizzazione e/o educazione alla cittadinanza globale 
 Attività di emergenza umanitaria, ivi inclusa la primissima emergenza 

Settore OCSE DAC 11240 
Importo totale € 24.221,00 
Apporto finanziario del 
richiedente anno 2019 

€ 14.488,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2018 

€ 0,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2017 

€ 9.733,00 

Fonti di finanziamento Fondi propri; SAD 
Organismi partner - parrocchia di Arame 
Stato di avanzamento In corso 
 Avvio 2015 
 Conclusione indeterminata 
 Durata  
Breve descrizione Costruzione e sostegno alle attività dell’asilo di Vila Nonato e sostegno all’attività 

missionaria dei religiosi italiani presenti sul posto.  
Specifica attività di diretta 
competenza del 
richiedente tipologia del 
personale impiegato 

- Collaborazione economica con la parrocchia di Arame per la costruzione e 
successiva gestione dell’asilo di Vila Nonato 

- Sistemazione della casa dei volontari presso la Missione di Arame 
Personale volontario 

Risultati conseguiti al 
momento o ottenuti in 
fase di attività conclusa 

Asilo funzionante con la presenza di 200 bimbi in età prescolare che ricevono cure, 
educazione di base e alimentazione. (anni 2017,2018,2019) 
La casa dei volontari è stata ristrutturata ed è pronta per accogliere nuovi volontari 
provenienti dall’Italia. (anno 2019) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



     

 
 

 
Titolo (13) Sostegno alle attività della casa d’accoglienza e formazione per ragazzi di 

strada di Daloa 
Paese di realizzazione Costa d’Avorio 

Tipologia 
x Attività di cooperazione e allo sviluppo svolta in favore di Paesi partner 
 Attività di sensibilizzazione e/o educazione alla cittadinanza globale 
 Attività di emergenza umanitaria, ivi inclusa la primissima emergenza 

Settore OCSE DAC 16010 
Importo totale € 22.126,00 
Apporto finanziario del 
richiedente anno 2019 

€ 9.596,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2018 

€ 6.600,00 

Apporto finanziario del 
richiedente anno 2017 

€ 5.930,00 

Fonti di finanziamento Fondi propri;  
Organismi partner - gruppo missionario “Naaman” di San Zenone al Lambro (Mi) 
Stato di avanzamento In corso 
 Avvio 2015 
 Conclusione  
 Durata indeterminato 
Breve descrizione Nel corso degli anni il gruppo Naaman si è interessato alla realtà dei bambini di strada, 

che si trovano a decine a Daloa, specialmente intorno alla stazione degli autobus. Si 
tratta di minori orfani, oppure abbandonati dai genitori. Sono stati trovati anche minori 
fuggiti di casa o scacciati dai villaggi di origine perché accusati di stregoneria. Alcuni di 
questi minori erano stati raccolti ed accolti da una coppia di ivoriani in un contesto 
famigliare allargato. I volontari italiani, venuti a conoscenza di questa esperienza, hanno 
dapprima sostenuto economicamente la coppia e poi, una volta subentrate difficoltà 
personali che hanno provocato l’interruzione dell’impegno dei due, hanno preso 
completamente in carico i minori, ospitandoli prima in una casa d’affitto e 
successivamente in una struttura della parrocchia.  
Questa casa-famiglia oggi è l’unica del genere per minori maschi presente nella città di 
Daloa, che conta oltre 200.000 abitanti. L’attività è gestita in collaborazione con le 
Istituzioni pubbliche, ed in particolare con il Tribunale per i minori e i Servizi Sociali 
che fanno capo al Ministero della Solidarietà, della famiglia, della donna e del bambino.  

Specifica attività di diretta 
competenza del 
richiedente tipologia del 
personale impiegato 

- Sostenere l’obiettivo primario della casa-famiglia che è l’accogliere i ragazzi e 
offrire loro un luogo famigliare e sicuro dove possano essere soddisfatti i bisogni 
primari; garantire loro un clima sereno, in cui sia possibile sperimentare relazioni 
positive, vivendo e collaborando con i pari e con gli educatori. E’ curato anche 
l’indispensabile aspetto dell’inserimento scolastico, come primo passo di un 
inserimento sociale più ampio.  

- Sostenere un secondo obiettivo sempre presente che è quello di approfondire la 
conoscenza della situazione famigliare – ove esistente – per verificare la 
possibilità di un reinserimento positivo nella famiglia di origine e realizzare il 
percorso necessario per tale reinserimento. 

- migliorare l’attività educativa attraverso una formazione più approfondita della 
coppia di educatori già presenti, con il supporto di professionisti da individuare 
localmente. Sarà inoltre migliorato il processo di reinserimento familiare, quando 
possibile, sempre con l’aiuto di professionisti che interverranno direttamente sui 



     

 
 

minori ma anche sulle famiglie, per facilitare il recupero e la normalizzazione dei 
rapporti. 

- L’eventuale incremento del numero dei minori potrà comportare l’inserimento 
di nuovi collaboratori adulti. Per questi servizi si prevede il reclutamento di 
persone adatte, che non saranno residenti nella comunità. 

- E’ inoltre prevista la creazione di un piccolo allevamento di polli e capre e una 
produzione di ortaggi, gestita dalla comunità, come contributo di lavoro e 
autosostentamento. 
 

Personale volontario e stipendiato 
Risultati conseguiti al 
momento o ottenuti in 
fase di attività conclusa 

Attualmente i ragazzi sono dieci e vivono in questa casa-famiglia, seguiti da un’equipe 
formata da una coppia di educatori, alcune persone di servizio e un collaboratore per 
l’amministrazione. Il progetto è stato ampliato nel 2019 aumentando la capienza e il 
servizio della casa-famiglia, da 10 a 28 posti, togliendo così dalla strada altri minori che 
vivono di espedienti a Daloa, accogliendoli in una struttura protetta.  
La struttura già edificata su un terreno della parrocchia è stata ampliata con la 
costruzione di un edificio comprendente una sala adibita a refettorio e zona studio, una 
cucina con dispensa e un blocco servizi igienici con WC e docce. 
Per garantire la disponibilità di acqua in quantità e qualità adeguate è stato trivellato un 
pozzo profondo, attrezzato con una pompa elettrica e un serbatoio elevato per lo 
stoccaggio e la distribuzione. 

 
 
 
                                                  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



     

 
 

Titolo (14) Progetti Pokhara e Bharoul 
Paese di realizzazione Nepal 

Tipologia 
x Attività di cooperazione e allo sviluppo svolta in favore di Paesi partner 
 Attività di sensibilizzazione e/o educazione alla cittadinanza globale 
 Attività di emergenza umanitaria, ivi inclusa la primissima emergenza 

Settore OCSE DAC 16050 
Importo totale € 233.770,00 
 Apporto 

finanziario del 
richiedente anno 
2019 

€ 98.586,00 

 Apporto 
finanziario del 
richiedente anno 
2018 

€ 66.311.00 

 Apporto 
finanziario del 
richiedente anno 
2017 

€ 68.873,00 

Fonti di finanziamento Fondi propri;  
Organismi partner - Congregazione Piccole Apostole di Gesù di Bharoul 

- GONESA  Good Neighbor Service Association di Pokhara 
- Fondazione Fratelli Dimenticati – Cittadella (PD) 

Stato di avanzamento In corso 
 Avvio 2015 
 Conclusione  
 Durata indeterminato 
Breve descrizione Al di là dei progetti asili e sostegno scolastico che finanziamo in Nepal attraverso 

l’iniziativa “SAD Sostegno A Distanza” e che trovate relazionati precedentemente, in 
generale contribuiamo a realizzare altre iniziative in ambito sanitario, sociale, di sviluppo 
socio economico. 

- Dal 2015 al 2017 compresi, siamo intervenuti con azioni di primo soccorso e di 
ricostruzione a seguito del forte terremoto che ha scosso l’area centrale del 
paese. 

- Nel villaggio di Bharoul, distretto di Sunsari, abbiamo avviato nel febbraio 2017 
un nuovo progetto in campo agricolo. Si tratta di una farm, con attività di 
coltivazione (riso, mais, frumento, ortaggi e foraggio) e di allevamento (vacche, 
bufale, capre, pesci, polli) precedentemente gestita da Caritas Nepal con risultati 
economici insufficienti. L’obiettivo del progetto, nel corso di 6 anni, è di portare 
i conti in positivo e fare della farm un centro di formazione per gli agricoltori e 
allevatori della zona. Diversi corsi di formazione, realizzati a cura dei 
responsabili della farm, sono già stati implementati dal 2017 AL 2019 ad alcuni 
gruppi di agricoltori per migliorare la coltivazione del riso e degli ortaggi. 

- In ambito sanitario e fuori dal progetto SAD vengono svolte ogni anno missioni 
di medici italiani per fare il check up dello stato di salute dei bimbi seguiti nei 
vari progetti.  

Specifica attività di diretta 
competenza del 

- studio delle attività da svolgere con le controparti locali 
- Sostegno logistico e finanziario delle attività realizzate dai partner locali 
- missioni di verifica in loco da parte di esperti sull’andamento delle iniziative 



     

 
 

richiedente tipologia del 
personale impiegato 

- invio di medici italiani in brevi missioni per le visite dei bambini degli asili  
 
Personale volontario 

Risultati conseguiti al 
momento o ottenuti in 
fase di attività conclusa 

- L’attività a seguito del terremoto si è conclusa nel 2017 con la consegna degli 
edifici ricostruiti alle famiglie e alle comunità beneficiarie. Nel caso delle 
abitazioni private, la scelta dei beneficiari è stata effettuata in collaborazione con 
le autorità di riferimento locali, il contributo è stato definito in base alle 
condizioni economiche delle famiglie ed è stato erogato in diverse fasi secondo 
lo stato di avanzamento dei lavori. 

- Per il progetto agricolo di Bharoul, il 2017 è stato l’anno dell’avviamento, con 
diversi investimenti che produrranno risultati nei prossimi anni. Il lavoro è 
proseguito nel 2018 secondo i piani previsti dal progetto. 

 Il pareggio di bilancio della farm previsto alla fine del 2019 è in ritardo di un 
anno. I progressi del progetto sono evidenti e gli interventi sull’alimentazione dei 
bovini seguiti da volontari italiani avevano incrementato la produzione di latte, 
ma il lockdown per il coronavirus ha rallentato i risultati e difficilmente si potrà 
raggiungere l’obbiettivo nel 2020. 

- In ambito sanitario nel 2019 si sono svolte 3 missioni di medici italiani per il 
check up annuale dello stato di salute dei bambini assistiti nei nostri progetti. In 
particolare, la missione di fine anno, svoltasi con un lavoro continuativo durato 
8 giorni, ha consentito di visitare a Pokhara 475 bambini con 431 di loro che 
risultavano in condizioni apparenti di salute. Sotto peso risultavano 125 bimbi, 
171 mostravano carie dentarie e altri, in numero minore, con patologie diverse.  
Per quanto riguarda i bimbi sottopeso si è deciso, col personale locale, di 
introdurre nel menù giornaliero un apporto calorico maggiore e di monitorare il 
loro stato di salute regolarmente. 
Si è discusso a lungo il problema dei numerosissimi casi di carie dentarie dovuti a 
cattiva alimentazione. Si dovrà insistere sull’educazione delle mamme e istruire 
più accuratamente le maestre sull’importanza dell’argomento per una migliore 
educazione dei bimbi. 
A Bharoul invece sono stati visitati 12 bimbi al Pinkt’s Garden, 32 alla Ujalo 
School e 17 alla Asha School , sono stati trovati nel complesso tutti in buona 
salute fatta eccezione il il riscontro di 3 bimbi con soffio cardiaco e uno con 
sospetta ernia inguinale.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



     

 
 

 
Titolo (15) Progetti INFO EAS 
Paese di realizzazione Italia 

Tipologia 

 
Attività di cooperazione e allo sviluppo svolta in favore di Paesi partner 

x Attività di sensibilizzazione e/o educazione alla cittadinanza globale 
 Attività di emergenza umanitaria, ivi inclusa la primissima emergenza 

Settore OCSE DAC 99820 
Importo totale € 313.944,00 
 Apporto 

finanziario del 
richiedente anno 
2019 

€ 108.613,00 

 Apporto 
finanziario del 
richiedente anno 
2018 

€ 101.830,00 

 Apporto 
finanziario del 
richiedente anno 
2017 

€ 103.501,00 

Fonti di finanziamento Fondi propri;  
Organismi partner - Congregazione Piccole Apostole di Gesù sede Italia 

- Associazione Madonna della Fontana di Lacchiarella (Mi) 
- Comune di Vignate (Mi) 

Stato di avanzamento In corso 
 Avvio 2015 
 Conclusione  
 Durata indeterminato 
Breve descrizione Iniziative di sensibilizzazione strutturate inerenti le tematiche di educazione alla 

cittadinanza mondiale svolte nella nostra sede operativa a favore di ragazzi e adulti che 
chiedono di partecipare alle nostre attività, nella nostra sede estiva dove ogni estate 
ospitiamo, divisi per fasce di età, giovani dalla IV elementare alla V superiore e nelle 
scuole in particolare a favore di bambini della scuola primaria e scuola secondaria di 
primo grado 

Specifica attività di diretta 
competenza del 
richiedente tipologia del 
personale impiegato 

- studio e scelta dei temi da trattare 
- ideazione e creazione di materiale divulgativo 
- eventuale ricerca di relatori specializzati 
- organizzazione dei vari momenti formativi nelle diverse sedi 
- gestione dei luoghi di realizzazione dei momenti formativi 
- formazione dei volontari educatori che seguono i campeggi estivi 
- contatti e gestione dei rapporti con scuole, oratori, gruppi scout, associazioni varie che 
frequentano i nostri momenti di informazione e sensibilizzazione 
- studio e preparazione dei progetti da presentare nelle scuole 
Personale volontario e stipendiato 

Risultati conseguiti al 
momento o ottenuti in 
fase di attività conclusa 

- nel triennio attività di accoglienza, sensibilizzazione e informazione rivolta a circa 50 
gruppi esterni formatiti da minorenni e maggiorenni (presenze totali 600 persone) 
presso la nostra sede operativa 
- nel triennio organizzazione e gestione di una ventina di incontri tematici sui temi legati 
alla cooperazione, all’educazione alla cittadinanza mondiale, ai problemi che affliggono i 



     

 
 

paesi del sud del mondo, ai rapporti tra quest’ultimi e i paesi del nord del mondo, 
sull’immigrazione; partecipanti totali 500 persone circa. 
- nel triennio organizzazione e gestione di 24 vacanze formative presso la sede estiva 
dell’associazione. Questa attività ha raggiunto 600 persone nel triennio divise per fasce 
di età (dalla IV elementare, passando poi la V, le medie, gli adolescenti, i giovani per 
concludere con famiglie). 
- nel triennio nelle scuole primarie e secondarie: interventi in 10 scuole primarie e 
secondarie, 159 classi incontrate per un totale di 3.420 studenti, 480 incontri realizzati, 
337 insegnanti incontrati, 950 ore di incontri tenuti.  
  

 
 

Titolo (16) Progetti INFO EAS: Un Santo, Nero Natale 
Paese di realizzazione Italia 

Tipologia 

 
Attività di cooperazione e allo sviluppo svolta in favore di Paesi partner 

x Attività di sensibilizzazione e/o educazione alla cittadinanza globale 
 Attività di emergenza umanitaria, ivi inclusa la primissima emergenza 

Settore OCSE DAC 99820 
Importo totale € 10.600,00 
 Apporto 

finanziario del 
richiedente anno 
2019 

€ 0,00 

 Apporto 
finanziario del 
richiedente anno 
2018 

€ 0,00 

 Apporto 
finanziario del 
richiedente anno 
2017 

€ 0,00 

Fonti di finanziamento Fondi propri; Patrocinio oneroso della Fondazione Cariplo (euro 3.000,00) 
Organismi partner - Massimiliano Fratter autore e sceneggiatore 

- Marco Arioli vignettista   
Stato di avanzamento In corso 
 Avvio 2019 
 Conclusione 31/12/2020 
 Durata 15 mesi 
Breve descrizione Titolo: Un Santo, Nero Natale 

Logline: Un uomo in viaggio, in Europa,  alla ricerca di un futuro migliore. Un bambino 
e una donna, in Africa,  in attesa. Di rivedersi. Di tornare insieme. Di essere, 
nuovamente, Famiglia. Magari a Natale.   
Sinossi: James è partito dalla Nigeria alla ricerca di un futuro migliore.  
Per lui e la sua famiglia: Joy sua moglie, Gabriel, suo figlio. Rimasti a Jos. In attesa. Di 
tornare insieme.   
In Italia, dove James si è fermato, o a casa, in Africa.  
James, dopo un allucinante viaggio attraverso la Libia, sopravvive vendendo merce 
contraffatta davanti ad un supermercato d'inverno.  
E sulla spiaggia, in Romagna, d'estate. Con il telefono come unico mezzo di contatto 
con la moglie e il figlio. 



     

 
 

E la speranza, in un indefinibile domani, di rivedersi. Di essere, nuovamente, Famiglia.  
Sono cattolici. E il 25 dicembre celebrano il Natale. Quando tutto il Mondo è più 
buono. Probabilmente. 
Il progetto di realizzare una Graphic Novel stampata in 1.500 copie sul tema 
dell'immigrazione risponde ad un duplice obiettivo: 
- Da una partesi desidera realizzare uno strumento concreto che stimoli alla riflessione 
su un tema complesso come, appunto, quello dell’immigrazione, “portando” il volume 
anche nelle scuole in una sorta di vero e proprio laboratorio creativo, grazie anche ai 
disegni originali (realizzati a china) che permetteranno di accompagnare la presentazione 
della storia con una vera e propria mostra itinerante, dove i ragazzi e le ragazze 
potranno idealmente dialogare con James, Joy e Gabriel. “Ascoltando” la loro Storia. 
Agli studenti sarà donata una copia (numero complessivo per questo obiettivo 500 
copie). 
La struttura, idealmente dialogica, sarà mantenuta negli incontri pubblici di 
presentazione alla cittadinanza: una storia che parla di Africa per poi aprire un 
confronto aperto su un tema così pertinente come quello dell'accoglienza.   
 
- Dall'altra si desidera, proprio con la realizzazione del volume, avviare una Raccolta 
Fondi (numero complessivo 1.000 copie) che sostenga un progetto concreto di aiuto. 
Un racconto originale utile a rafforzare le relazioni (umane ed economiche) che sono la 
linfa vitale e che permetteranno a Vispe di continuare ad essere un imprescindibile 
punto di riferimento per chi è in difficoltà. Senza Frontiere. Il progetto comporta 
l’istituzione e la distribuzione di alcune borse di studio per studenti universitari in 
Burundi, del valore di 1000 Euro ciascuna. In questo modo si intende contribuire a 
migliorare le prospettive di vita dei giovani offrendo loro la possibilità di un lavoro 
qualificato nel loro paese, contrastando la tentazione e la necessità di emigrare. 

Specifica attività di diretta 
competenza del 
richiedente tipologia del 
personale impiegato 

- preparazione e pubblicazione di “Un Santo, Nero Natale 
- piano di comunicazione con comunicato stampa e diffusione a mezzo canali social, 
radio e televisioni 
- organizzazione di almeno 5 eventi di presentazione del libro 
- realizzazione di almeno 5 laboratori didattici da proporre alle scuole lombarde 
interessate (primarie e secondarie)  
Personale volontario e stipendiato 

Risultati conseguiti al 
momento o ottenuti in 
fase di attività conclusa 

- in corso la realizzazione delle tavole originali del volume 
- in corso la raccolta fondi per coprire i costi vivi del progetto che rimangono a carico 
dell’associazione  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



     

 
 

8.1   RIEPILOGO  ATTIVITA’ 
 
 
I valori dichiarati nella sottostante tabella devono conciliarsi sia con gli importi dichiarati nelle singole schede 
attività sia con le scritture contabili del triennio di riferimento. 

 
Attività complessive (di cooperazione allo sviluppo 
svolta in favore di Paesi partner, di sensibilizzazione e/o 
educazione alla cittadinanza globale, di emergenza 
umanitaria, ivi inclusa la primissima emergenza) 

 
Anno 2017 

 
Anno 2018 

 
Anno 2019 

 
   Numero 

n. 16 n. 15 n. 16 

  
   Valore complessivo delle attività ( in euro) 

€ 1.457.421 €  1.170.471 € 1.215.808 
 

Indicare le voci di bilancio in cui tali importi sono 
riscontrabili e l’importo riconducibile a ciascuna 
voce*  
Voce: oneri da attività tipiche 

 

 
 
 

€ 1.457.421 

 
 
 

€ 1.170.471 

 
 
 

€ 1.215.808 

 
 

9. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 
 

1. Nomina e poteri del legale rappresentante (in copia autenticata) 

2. Codice fiscale e documento di identità del Legale Rappresentante (in copia) 

3. Atto Costitutivo e Statuto (in copia) 

4. Modifiche di Statuto (eventuali, in copia) 

5. Bilanci analitici relativi all’ultimo triennio corredati dalla certificazione del revisore contabile (comunque 

pubblicati sul sito istituzionale della OSC istante)  

6. Verbali assemblee di approvazione bilanci (in copia)  

7. Autodichiarazione ai fini del Requisito 8.C – Sezione 4 delle Linee guida   



Volontari Italiani Solidarietà Paesi Emergenti (ONG)
Via della Chiesa 3 - Casirate Olona di Lacchiarella

C.F. 80113990156

RENDICONTO DI GESTIONE AL 31 Dicembre 2019

Parziale Netto Parziale Netto
STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

B IMMOBILIZZAZIONI:
B I Immobilizzazioni immateriali: 0 0

B II Immobilizzazioni materiali:

B II 1 Terreni e fabbricati:
Immobili: Baita Santa Chiara 1.502.852 1.398.952

Totale 1.502.852 1.398.952

B II 3 Altri beni materiali:
Automezzi 14.922 20.910
Impianti e macchinari 6.834 8.040

Totale 21.756 28.950

B III Immobilizzazioni finanziarie:
B III 3 Altri titoli: 1.211.139 1.674.145

Totale 1.211.139 1.674.145

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 2.735.747 3.102.047

C ATTIVO CIRCOLANTE:

C I Rimanenze: 0 0

C II Crediti:

Crediti per Progetti Realizzati 0 0
Crediti diversi 16.417 25.125

Totale 16.417 25.125 25.125

C III Attività finanziarie che non costituiscono immobil.:
Totale 0 0

C IV Disponibilità liquide:

C IV 1 Depositi bancari e postali 130.993 204.487
C IV 3 Denaro e valori in cassa 8.795 6.640

Totale 139.788 211.127

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 156.205 236.252

D RATEI E RISCONTI:
Ratei attivi 5.023 5.031
Risconti attivi

Totale 5.023 5.031

TOTALE ATTIVO 2.896.975 3.343.330

PASSIVO

A PATRIMONIO NETTO:
A VIII Avanzo di getione anni precedenti 752.120 750.463
A VII Altre riserve 1.032.056 1.032.056

Avanzo (Disavanzo) di gestione 1.371 1.657
Totale 1.785.547 1.784.176

B FONDI PER RISCHI E ONERI:

B 3 Altri: Fondo rischi e perdite future 958.057 1.350.057
Totale 958.057 1.350.057

C TRATT.  FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO: 53.523 76.992
Totale 53.523 76.992

D DEBITI:

al 31/12/19 al 31/12/18
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Volontari Italiani Solidarietà Paesi Emergenti (ONG)
Via della Chiesa 3 - Casirate Olona di Lacchiarella

C.F. 80113990156

RENDICONTO DI GESTIONE AL 31 Dicembre 2019

Parziale Netto Parziale Netto
al 31/12/19 al 31/12/18

D 1 Debiti v/banche:
Banche

Totale 0 0

D 2 Debiti v/Altri Finanziatori:
Fondo quote Progetti ONG 0 0
Fondo quote Progetti Altri finanziatori e Partners locali 0
Debiti v/Donors 0 0

Totale 0 0

D 4 Debiti v/Fornitori:
Fornitori diversi 24.226 74.948
Fatture da ricevere 22.087 19.746
Fornitori fatture progetto Burundi 16.049

Totale 46.313 110.743

D 5 Debiti tributari:
Erario c/imposta sostitutiva -98
Erario IRPEF lav. Dipendenti 8.907 5.541

Totale 8.809 5.541

D 6 Debiti v/istituti previdenziali e di sicurezza sociale:
Contributi sociali 9.797 8.647

Totale 9.797 8.647

D 7 Altri debiti:
Clienti c/anticipi 34.498 6.742

Totale 34.498 6.742

E RATEI E RISCONTI:
Risconti passivi 0 0
Ratei passivi 431 432

Totale 431 432

TOTALE PASSIVO 2.896.975 3.343.330

RENDICONTO GESTIONALE

PROVENTI E RICAVI

1) Proventi e ricavi da attività tipiche:
Proventi attività tipiche progetti in corso 205.898 443.597
Liberalità
Proventi attività in loco, autosostegno e valorizzato 129.375 57.346
Avanzo su progetti chiusi nel periodo 0 0

Totale 335.273 500.943

2) Proventi da raccolta fondi:
Contributi da terzi 435.150 322.984
Liberalità 8.074 2.503
Proventi da iniziative 59.093 23.659
Contributi per adozioni 118.635 135.807
Quote associative 2.758
Raccolta 5 x 1000 44.993 47.906

Totale 665.945 535.617

3) Proventi delle attività accessorie, direttamente connesse:
Proventi delle vendite (mercatino) 13.446 14.575
Proventi per rimborso acq. UNICOMU 63.073 59.625

Totale 76.519 74.200

4) Proventi finanziari e patrimoniali:
Interessi attivi bancari e differenze cambio 34.954 32
Plusvalenze su titoli 37.605 70.366
Interessi e sopravvenienze su titoli 14.195 237.315
Altri proventi 570 933
Proventi straordinari (utilizzo fondi) 392.053 256.000

Totale 479.377 564.646
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Volontari Italiani Solidarietà Paesi Emergenti (ONG)
Via della Chiesa 3 - Casirate Olona di Lacchiarella

C.F. 80113990156

RENDICONTO DI GESTIONE AL 31 Dicembre 2019

Parziale Netto Parziale Netto
al 31/12/19 al 31/12/18

TOTALE PROVENTI E RICAVI 1.557.114 1.675.406

ONERI

1) Attività tipiche. Oneri Progetti:
Acquisti 717.523 971.176
Servizi 266.321 276.399
Costi del personale 50.323 77.432
Spese per volontari espatriati 123.944 78.571

Totale 1.158.111 1.403.578

2) Oneri promozionali e di raccolta fondi:
Adozioni
Altri oneri di raccolta fondi 195 6.860

Totale 195 6.860

3) Oneri da attività accessorie:

4) Oneri finanziari e patrimoniali:
su rapporti bancari 1 2.774
su prestiti
oneri straordinari 67

Totale 1 2.841

5) Oneri di supporto generale:
Acquisti 513 1.866
Servizi 111.403 79.699
Godimento beni di terzi 20.000 5.234
Costi del personale 243.111 159.287
Ammortamenti 7.493 6.260
Oneri diversi di gestione 362
Imposte e tasse 14.554 8.124

Totale 397.436 260.470

TOTALE ONERI 1.555.743 1.673.749

RISULTATO GESTIONALE POSITIVO (NEGATIVO) 1.371 1.657
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VOLONTARI ITALIANI SOLIDARIETA’ PAESI EMERGENTI (ONG) 
Via della chiesa 3 – Casirate Olona di Lacchiarella 

C.F. 80113990156

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2019 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, la cui nota integrativa costituisce parte 
integrante ai sensi dell’art. 2423, 1° comma del codice civile, corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili. 

Il  bilancio  viene  esposto  nella  stessa  versione  dell’esercizio  precedente  avendo  preso  in 
considerazione  i principi di redazione di cui all’art 2423 bis del Codice Civile, anche se non 
obbligatoriamente applicabili ad un Ente senza finalità di  lucro. Ad  integrazione della citata 
normativa  si  è  fatto  riferimento  ai  principi  contabili  emanati  dal  Consiglio  Nazionale  dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 
Il bilancio è  costituito dallo  stato patrimoniale, dal  conto o  rendiconto economico e dalla 
nota integrativa. 
Nella nota integrativa sono fornite le informazioni necessarie per dare una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione economica e patrimoniale dell’Associazione. 

I  criteri  contabili  di  valutazione  adottati  sono  conformi  alle  disposizioni  dell’art.  2426  del 
Codice Civile e sono comparabili con quelli adottati negli esercizi precedenti.  

Principi contabili e criteri di valutazione   

I principali criteri di valutazione e i principi contabili adottati vengono di seguito esposti. 

UImmobilizzazioni materiali 
Le  immobilizzazioni  materiali  sono  iscritte  al  costo  di  acquisto  comprensivo  degli  oneri 
accessori  di  diretta  imputazione.  Le  immobilizzazioni  sono  esposte  al  netto  delle  relative 
quote di ammortamento accumulate, in relazione all’utilizzo dei beni.  

UImmobilizzazioni finanziarie 
Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al costo di acquisto. 

Crediti e debiti 
I crediti e i debiti sono iscritti al loro valore nominale. 

URatei e risconti 
I ratei e i risconti sono calcolati secondo il criterio della competenza economica e temporale 
in ragione di esercizio, ripartendo sui medesimi i costi comuni a più esercizi. 

UPatrimonio netto 
Gli avanzi e/o disavanzi di gestione  sono  rappresentativi del differenziale  temporale  tra  la 
raccolta  di  risorse  ed  il  loro  impiego.  La  quota  residua  di  ogni  anno,  identificata  come 
"avanzo di gestione" viene utilizzata nel periodo successivo per il compimento dei progetti in 
corso di  realizzazione e per  il mantenimento delle  strutture avviate  sul  territorio, oggetto 



2

della nostra missione. I "disavanzi" sono portati a nuovo e coperti dalla raccolta di risorse nel 
nuovo anno. 

Fondo rischi e oneri 
 

Riassume  gli  avanzi  di  gestione  realizzati  in  precedenti  periodi  imposta,  con  particolare 
riferimento  all’esercizio  2010,  con  lo  scopo  di  coprire  i maggiori  impieghi,  finanziati  dalla 
cessione dei titoli e/o dal maggior utilizzo dell’attivo patrimoniale, necessari allo svolgimento 
dell’attività tipica dell’Ente. 

UTrattamento di fine rapporto 
Il  trattamento  di  fine  rapporto  rappresenta  l’effettivo  debito maturato  nei  confronti  dei 
dipendenti, in conformità di legge e del contratto di lavoro vigente. 

UProventi 
I proventi costituiscono le risorse raccolte per la realizzazione dei progetti e per fronteggiare 
i costi della struttura, per il raggiungimento degli scopi istituzionali. 

UOneri 
Sono  costituiti  dai  costi  di  realizzazione  dei  progetti,  dai  costi  di  sostentamento  della 
missione in Burundi e delle altre attività istituzionali nonché dal costo della struttura in Italia 
ed in tutti i Paesi di intervento. 

Informazioni sulle voci dello Stato Patrimoniale 

Il contenuto delle singole voci dell’attivo e del passivo sono esposte qui di seguito. 

UImmobilizzazioni materiali 

Si rilevano: 
- automezzi per il valore netto contabile di € 14.922. Si tratta di mezzi utilizzati sia in Italia

che  in  Burundi  nella  missione  di  Bujumbura.  Nel  corso  dell’esercizio  si  rileva  un
incremento  di  €  300  per  l’acquisto  di  un mezzo  usato  ed  un  decremento  di  €  6.288
conseguente all’ammortamento dell’esercizio.

- Impianti  e  macchinari  per  il  valor  netto  contabile  di  €  6.834  Si  tratta  delle  presse
utilizzate  c/o  la  sede  di  Badile  per  l’imballaggio  dei  vestiti  inviati  in  Burundi  e  altri
macchinari minori. Si  rileva un decremento di € 1.206  conseguente all’ammortamento
dell’esercizio.

- Immobili per il valor netto contabile di € 1.502.852. Nel corso dell’esercizio si segnala un
incremento per i lavori di ammodernamento e ristrutturazione delle baite per € 11.338 e
per l’acquisizione dell’immobile ricevuto in donazione per € 92.562.

UImmobilizzazioni finanziarie 
Sono costituite da: 
- dalla partecipazione nella Fondazione Amici dei Poveri. La Fondazione è stata costituita

con atto Notaio Ferdinando Cutino  in Besozzo  in data 23 dicembre 1997.  L’scrizione a
bilancio  viene  fatta  nella  corrente  annualità  a  seguito  di  una  ricognizione  dei  beni
dell’Associazione. La quota di partecipazione al  fondo patrimoniale della Fondazione  fu
versata  in  denaro  all’atto  della  costituzione  ed  indicata  nel  bilancio  di  competenza,



3

chiuso al 31 dicembre 1997, tra i contributi a terzi. La Fondazione Amici dei Poveri è una 
fondazione  con  personalità  giuridica,  ha  sede  in  Appiano  Gentile  (CO)  in  Via Monte 
Carmelo 51. 

- da titoli, BTP e quote di  fondi comuni di  investimento valutati al prezzo di acquisto. La
variazione del valore di mercato al 31 dicembre 2019 segna un incremento di valore per
tutte le poste, si ritiene corretto confermare a bilancio il valore storico di iscrizione. Nel
corso dell’esercizio risultano  la cessione parziale del Fondo Carmignac n.100830024 per
nominali € 61.530, la cessione parziale del Fondo Templeton n.506887203 per nominali €
202.796 e la cessione totale del Fondo BTB 3.75 Mar 2021 per nominali € 198.680.
Si tratta in particolare di:

Titolo  Valore in € 

Morgan 10081148  149.977,50 

Templeton n. 10083025‐2   149.995,00 

Templeton n. 10083025‐1  149.995,00 

Carmignac n. 100830024   199.972,00 

Templeton n. 506887203  229.885,75 

BTP 4.5 mar 2026  202.200,00 

Totale  1.082.025.,25 

UCrediti diversi 
La voce Crediti diversi è costituita: 

 dai  crediti  derivanti  dalle  cessioni  effettuate  a  cooperative  residenti  in  Burundi.  Il
saldo  corrisponde al  saldo attivo delle  fatture da  incassare emesse per  il  rimborso
degli acquisti effettuati per conto di Unicomu per € 15.918;

 dai crediti verso il personale dipendente per € 499.

UCrediti per progetti realizzati       
La posta  intestata ai crediti per progetti realizzati rappresenta  il valore dei progetti eseguiti 
alla data di chiusura dell’esercizio e rendicontati alle controparti. 
A fine esercizio non risultano progetti co‐finanziati in corso, da evidenziare in bilancio. 

UDisponibilità liquide 
Il saldo di € 139.788 rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori 
alla data di chiusura dell'esercizio. Si registra un decremento rispetto al precedente esercizio 
di  €  71.339.  I  saldi di  conto  corrente  sono debitamente  riconciliati  con  le  risultanze degli 
estratti bancari. I valori in sono comprensivi di contanti e valori bollati. 

UPatrimonio netto 
Costituito dagli avanzi delle precedenti gestioni che ammontano ad € 752.120 e dalle altre 
riserve di € 1.032.056, per complessivi € 1.784.176 oltre all’avanzo del presente esercizio di € 
1.371.  Si  invita  l’assemblea  dei  Soci  a  destinare  l’avanzo  di  gestione  conseguito  ad 
incremento del conto avanzi esercizi precedenti.  
Gli avanzi e/o disavanzi di gestione  sono  rappresentativi del differenziale  temporale  tra  la 
raccolta  di  risorse  ed  il  loro  impiego.  La  quota  residua  di  ogni  anno,  identificata  come 
"avanzo di gestione" viene utilizzata nei periodi successivi per il compimento dei progetti in 
corso di  realizzazione e per  il mantenimento delle  strutture avviate  sul  territorio, oggetto 
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della nostra missione. I "disavanzi" sono portati a nuovo e coperti dalla raccolta di risorse nel 
nuovo anno. 

UFondi rischi progetti  realizzati o in avanzamento: 
S

Queste  poste,  iscritte  in  passato  tra  i  debiti  per  rappresentare  le  quote  Donors,  ONG  e 
Partners  locali  già  versate  in  conto  ai  progetti  co‐finanziati,  non  trovano  allocazione  nel 
presente bilancio. 

A fine esercizio non risultano progetti co‐finanziati in corso, da evidenziare in bilancio. 

UTrattamento di Fine Rapporto 
Al termine dell’esercizio 2019 il T.F.R. ammonta ad € 53.523 e rappresenta l’effettivo debito 
maturato verso i dipendenti dell’Ente. Detto importo risulta decurtato dell’indennità erogata 
ai  dipendenti  per  la  cessione  del  rapporto  di  lavoro  per  €  37.222  ed  incrementato  per 
l’accantonamento netto dell’anno pari ad € 13.753. 

UDebiti 
Il  totale  dei  debiti  correnti  ammonta  a  €  99.417  e  le  voci  di  maggior  rilievo  sono 
rappresentate da: 

‐ debiti v/fornitori e fatture da ricevere per € 46.313; 
‐ debiti tributari per ritenute Irpef del lavoro dipendente, per € 8.809; 
‐ debiti previdenziali per € 9.797; 
‐ clienti c/anticipi per € 34.498; 

Rispetto all’esercizio precedente si rileva un decremento di € 32.755 relativo principalmente 
alla diminuzione dei debiti verso fornitori. 

Informazioni sulle voci  del Conto Economico 

UProventi  

Il totale dei Proventi, così come rappresentato, ammonta a € 1.557.114 con un decremento 
rispetto all’anno precedente di € 118.292. 
Il totale dei proventi comprende i contributi e le donazioni ricevute, le liberalità e le entrate 
del mercatino di Badile per complessivi € 742.464,  tra cui si evidenzia  l’importo  relativo al 
5x1000 incassato nell’anno e relativo all’anno finanziario 2017, per € 44.993.  
Tra  i proventi è  inoltre evidenziato  l’ammontare relativo alle attività  tipiche dei progetti  in 
corso, per complessivi € 335.273. 
I proventi di natura finanziaria ammontano ad € 86.574, principalmente rappresentati dalle 
cedole  incassate  su  titoli  e  dalle  plusvalenze  determinate  dall’alienazione  di  parte  delle 
immobilizzazioni finanziarie. 
In ultimo  si  rileva  la  componente attiva  relativa all’utilizzo del Fondo  rischi ed oneri per € 
392.000. 

UOneri  
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Gli oneri e spese di gestione ammontano a complessivi € 1.555.743 con un decremento di € 
118.006 rispetto al precedente periodo. 
Gli  oneri  per  attività  istituzionali,  con  una  spesa  totale  di  €  1.158.306  segnano  un 
decremento  di  €  252.132  rispetto  all’esercizio  precedente.  I  costi  generali  dell’ente 
ammontano  ad  €  397.436  e  sono  principalmente  costituiti  da  costi  del  personale  e 
prestazioni di servizi ricevute.  

L’avanzo dell’esercizio risulta essere pari a € 1.371 che proponiamo come già in precedenza 
esposto, venga riportato a nuovo ad incremento della voce avanzo esercizi precedenti. 

U5 x 1000 

Nel corso dell’esercizio, è stato presentato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
tramite  l’apposito  modello,  il  rendiconto  delle  somme  percepite  in  virtù  del  5  x  1000 
dell’Irpef. 
Per  quanto  attiene  al  contributo  dell’anno  finanziario  2017  incassato  nel  2019  per  € 
44.992,76 Il contributo è stato utilizzato per sostenere: 

 l’onere del personale dipendente dell’Associazione per € 16.529,41;

 la  riqualificazione  di  una  baita  di  proprietà  in  alta  Val  Camonica  in  provincia  di
Brescia,  dove  ogni  anno,  nei mesi  estivi  vengono  tenuti  campi  estivi  di  lavoro  e
formazione su temi sociali per € 9.729,00;

 gli oneri sostenuti attinenti al servizio di trasporti internazionali (via terra) dall’Italia in
Burundi e l’acquisto dei relativi container utilizzati per dette spedizioni, per sostenere
le attività di cooperazione con i centri di sviluppo di Mutoyi, Bugenyuzi e Bujumbura e
per  l’acquisto di sacchetti e borse di carta e di una occhiellatrice per  l’imballaggio di
farine  animali  per  l’infanzia,  attività  di  produzione  avviava  recentemente  nella
Missione di Mutoyi, per € 18.734,35.

Ai sensi dell'art. 1 c.125 della L. 124/2017, si segnala l’importo delle sovvenzioni, contributi, 
incarichi  retribuiti  e  comunque  vantaggi  economici  di  qualunque  genere  ricevuti  dalle 
pubbliche amministrazioni e dai soggetti ad esse collegati: 

ENTE EROGATORE  COMUNE  SOMMA RICEVUTA   DATA DI INCASSO  CAUSALE  COSTI SOSTENUTI NEL 
2019 

RESIDUO 
ANNO/ANNI 
SUCCESSIVI 

MINISTERO  DEL 
LAVORO  E  DELLE 
POLITICHE SOCIALI 

ROMA  44.992,76  07/08/2019  5 PER 1000  € 44.992,76  € 0 

Si  conclude  la  presente  nota  integrativa  assicurando  che  le  risultanze  del  bilancio 
corrispondono ai saldi delle scritture contabili tenute in ottemperanza alle norme vigenti che 
il presente bilancio rappresenta con chiarezza, ed in modo veritiero e corretto, la situazione 
patrimoniale e finanziaria della società, nonché il risultato economico dell’esercizio. 

Il Comitato Direttivo 



RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL RENDICONTO DI GESTIONE 

DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2019 

Agli Associati dell’Associazione Volontari Italiani Solidarietà Paesi Emergenti 

sede legale in Casirate di Lacchiarella(MI), via della Chiesa, 3 

Oggetto: Relazione del collegio sindacale al rendiconto di gestione dell’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2019 redatta ai sensi dell’art. 2429, co. 2, c.c. 

La presente relazione è stata approvata collegialmente ed in tempo utile per il suo deposito presso la sede 

della società, nei 15 giorni precedenti la data della prima convocazione dell’assemblea di approvazione del 

bilancio oggetto di commento. 

Il Comitato direttivo ha così reso disponibili i seguenti documenti approvati in data 30/03/2020, relativi 

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019: 

- progetto di rendiconto, completo di nota integrativa;

- bilancio sociale.

L’impostazione della presente relazione richiama la stessa struttura di quella utilizzata per l’esercizio 

precedente ed è ispirata alle disposizioni di legge e alla Norma n. 7.1.  delle “Norme di comportamento del 

collegio sindacale - Principi di comportamento del collegio sindacale di società non quotate”, emanate dal 

CNDCEC e vigenti dal 30 settembre 2015. 

Premessa generale 

Conoscenza dell’associazione, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 

Dato atto della conoscenza che il collegio sindacale dichiara di avere in merito all’associazione e per quanto 

concerne: 

 la tipologia dell’attività svolta;

 la sua struttura organizzativa e contabile;

tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche della stessa, viene ribadito che la fase di 

“pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto 

ai due parametri sopra citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo riguardo a quanto già conosciuto 

in base alle informazioni acquisite nel tempo. 

È stato quindi possibile confermare che: 

- l’attività tipica svolta non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con quanto previsto

dall’oggetto sociale;

http://www.commercialisti.it/PortalResources/Document/Norme/NonQuotate/NQ.7.7.1.pdf


- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzialmente

invariati;

- le risorse umane non sono sostanzialmente mutate;

- quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle risultanze dei valori

espressi nel conto economico per 2 ultimi esercizi, ovvero quello in esame (2019) e quello precedente

(2018). È inoltre possibile rilevare come l’associazione abbia operato nel 2019 in termini confrontabili

con l’esercizio precedente e, di conseguenza, i nostri controlli si sono svolti su tali presupposti avendo

verificato la sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati con quelli dell'esercizio precedente.

La presente relazione riassume quindi l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429, co. 2, c.c. 

e più precisamente: 

- sui risultati dell’esercizio sociale;

- sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma;

- sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale utilizzo

da parte dell’organo di amministrazione della deroga di cui all’art. 2423, co. 4, c.c.;

- sull’eventuale ricevimento di denunce da parte degli associati di cui all’art. 2408 c.c.

Si resta in ogni caso a completa disposizione per approfondire ogni ulteriore aspetto in sede di dibattito 

assembleare. 

Le attività svolte dal collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e nel corso 

dell’esercizio stesso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di tali riunioni sono 

stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime.  

Attività svolta 

Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta dalla 

società, ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine 

di individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale, 

nonché gli eventuali rischi come anche quelli derivanti da perdite su crediti, monitorati con periodicità 

costante. Si sono anche avuti confronti con lo studio professionale che assiste la società in tema di 

consulenza ed assistenza contabile e fiscale su temi di natura tecnica e specifica: i riscontri hanno fornito 

esito positivo. 

Il collegio ha quindi periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale 

dell’impresa e delle sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate dall’andamento della 

gestione. 

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratori, dipendenti e consulenti esterni - 

si sono ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli 

del collegio sindacale. 

Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che: 

- il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti aziendali non è sostanzialmente

mutato rispetto all’esercizio precedente;

- il livello della sua preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia dei fatti aziendali ordinari

da rilevare e può vantare una sufficiente conoscenza delle problematiche aziendali;



- i consulenti ed i professionisti esterni incaricati dell’assistenza contabile, fiscale, societaria e

giuslavoristica non sono mutati e pertanto hanno conoscenza storica dell’attività svolta e delle

problematiche gestionali anche straordinarie che hanno influito sui risultati del rendiconto.

Stante la relativa semplicità dell’organigramma direzionale le informazioni richieste dall’art. 2381, co. 5, 

c.c., sono state fornite dall’organo amministrativo con periodicità anche superiore al minimo fissato di 6

mesi e ciò sia in occasione delle riunioni programmate, sia in occasione di accessi individuali dei membri

del collegio sindacale presso la sede della società e anche tramite i contatti/flussi informativi telefonici ed

informatici con i membri dell’organo amministrativo : da tutto quanto sopra deriva che gli amministratori

esecutivi hanno, nella sostanza e nella forma, rispettato quanto ad essi imposto dalla citata norma.

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, il collegio 

sindacale può affermare che: 

- le decisioni assunte dagli associati e dall’organo di amministrazione sono state conformi alla legge ed

allo statuto sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere definitivamente

l’integrità del patrimonio sociale;

- sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e sulla sua

prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche,

effettuate dall’associazione;

- le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge ed allo statuto sociale e non in

potenziale contrasto con le delibere assunte dall’assemblea degli associati o tali da compromettere

l’integrità del patrimonio sociale;

- non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo

dell’associazione, né in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché

sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione;

- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali

da richiederne la segnalazione nella presente relazione;

- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 2406 c.c.;

- non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.;

- non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.;

- nel corso dell’esercizio il collegio non ha rilasciato pareri previsti dalla legge.

Osservazioni e proposte in ordine al bilancio ed alla sua approvazione 

Il progetto di rendiconto dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 è stato approvato dall’organo di 

amministrazione e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa. 

Inoltre: 

 tali documenti sono stati consegnati al collegio sindacale in tempo utile affinché siano depositati presso

la sede della società corredati dalla presente relazione, e ciò indipendentemente dal termine previsto

dall’art. 2429, co. 1, c.c.;

 la revisione legale è affidata al revisore Dott. Giuseppe Raggi che ha predisposto la propria relazione ex

art. 14 D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, relazione che non evidenzia rilievi per deviazioni significative,

ovvero giudizi negativi o impossibilità di esprimere un giudizio o richiami di informativa e pertanto il

giudizio rilasciato è positivo.



È quindi stato esaminato il progetto di rendiconto, in merito al quale vengono fornite ancora le seguenti 

ulteriori informazioni: 

- i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a tale necessità inderogabile sono

stati controllati e non sono risultati sostanzialmente diversi da quelli adottati negli esercizi precedenti,

conformi al disposto dell’art. 2426 c.c.;

- è stata posta attenzione all’impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua generale conformità alla

legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non si hanno osservazioni

che debbano essere evidenziate nella presente relazione;

- l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai sensi

dell’art. 2423, co. 4, c.c.;

- è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta conoscenza a

seguito dell’assolvimento dei doveri tipici del collegio sindacale ed a tale riguardo non vengono

evidenziate ulteriori osservazioni;

- ai sensi dell’art. 2426, co. 5, c.c. non sono presenti valori significativi iscritti ai punti B) I - 1) e B) I - 2)

dell’attivo dello stato patrimoniale;

- è stata verificata la correttezza delle informazioni contenute nella nota integrativa per quanto attiene

l’assenza di posizioni finanziarie e monetarie attive e passive sorte originariamente in valute diverse

dall’euro;

- in merito alla proposta dell’organo di amministrazione circa la destinazione del risultato netto di

esercizio, il collegio non ha nulla da osservare.

Risultato dell’esercizio sociale 

Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, 

come anche evidente dalla lettura del rendiconto, risulta essere positivo per euro 1.371 e viene riportato a 

nuovo ad incremento della voce “avanzo esercizi precedenti”, come previsto dallo statuto. 

Bilancio sociale 

L’organo di amministrazione ha predisposto il bilancio sociale per l’anno 2019. 

Il Bilancio Sociale è uno strumento di accountability, ovvero di rendicontazione delle responsabilità, dei 

comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte da un’organizzazione. 

Tale documento vuole offrire un’informativa strutturata e puntuale rivolta a tutti i soggetti interessati 

all’attività per rafforzare la relazione di fiducia tra l’associazione e i suoi stakeholder e in ossequio alla 

massima trasparenza con cui V.I.S.P.E. vuole operare. 

Ai sensi dell’articolo 30 comma 7 del Codice del Terzo Settore questo bilancio sociale è stato monitorato dai 

Sindaci dell’associazione. In particolare, sono stati rispettati i criteri di chiarezza, coerenza, completezza e 

trasparenza al fine di rendere note le informazioni riguardanti le attività che riflettono gli impatti significativi 

economici, sociali e ambientali, o che potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni 

degli stakeholder, oltre a fornire informazioni veritiere riguardanti gli aspetti sia positivi sia negativi della 

gestione. 

Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci facciano ritenere che 

il Bilancio Sociale di V.I.S.P.E. al 31 dicembre 2019 non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in 

conformità alle linee guida “Global Reporting Initiative Sustainability Reporting Standards” definiti nel 2016 

dal GRI - Global Reporting Initiative ed adattati settore non profit. 



 Il documento è conforme alle linee guida di cui all’art. 14 del Codice del Terzo Settore. 

Conclusioni 

Sulla base di quanto sopra esposto e per quanto è stato portato a conoscenza del collegio sindacale ed è 

stato riscontrato dai controlli periodici svolti, si ritiene all’unanimità che non sussistano ragioni ostative 

all’approvazione da parte Vostra del progetto di rendiconto per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 così 

come è stato redatto e Vi è stato proposto dall’organo di amministrazione. 

Zibido San Giacomo, 30/03/2020                    Il Collegio Sindacale 

      Dott.ssa Cristiana Foletti 

           Dott. Luigi Meazza 

         Dott. Paolo Negri 
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